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Seduta Pubblica dell’1/2 luglio 2010 

Presidenza: POMARICI 

L’anno duemiladieci, il giorno di giovedì uno del mese di luglio, alle ore 16,30, nel Palazzo 
Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, in seconda 
convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già iscritti 
all’ordine dei lavori della seduta del 30 giugno 2010, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Marco 

POMARICI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 23 

Consiglieri: 

Aiuti Fernando, Angelini Roberto, Aurigemma Antonio, Cantiani Roberto, Casciani 
Gilberto, Ciardi Giuseppe, Cochi Alessandro, De Priamo Andrea, Di Cosimo Marco, Gasperini 
Dino, Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, Masino Giorgio Stefano, Naccari Domenico, Nanni 
Dario, Onorato Alessandro, Orsi Francesco, Piccolo Samuele, Pomarici Marco, Siclari Marco, 
Smedile Francesco, Torre Antonino e Visconti Marco. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Alzetta Andrea, Azuni Maria Gemma, Berruti Maurizio, Bianconi Patrizio, Cassone Ugo, 
Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca Pasquale, De Micheli Francesco, Ferrari 
Alfredo, Fioretti Pierluigi, Guidi Federico, La Fortuna Giuseppe, Marroni Umberto, Masini 
Paolo, Mei Mario, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, 
Parsi Massimiliano, Pelonzi Antongiulio, Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, Quarzo 
Giovanni, Rocca Federico, Rossin Dario, Rutelli Francesco, Santori Fabrizio, Stampete Antonio, 
Storace Francesco, Todini Ludovico Maria, Tredicine Giordano, Valeriani Massimiliano, 
Vannini Scatoli Alessandro e Zambelli Gianfranco. 
 

Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi, comunica che il Consigliere La Fortuna ha giustificato la 
propria assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 
Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana e Salvador Romulo Sabio. 

 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco 

Cutrufo Mauro e gli Assessori Ghera Fabrizio e Leo Maurizio. 

(O M I S S I S) 
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 37ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento: 

 
 

37ª Proposta (Dec. G.C. del 19 aprile 2010 n. 27) 
 

Approvazione del piano finanziario e determinazione delle misure della 
Tariffa Rifiuti (Ta.Ri.) per l'anno 2010 in applicazione dell'articolo 49 del 
Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.  

 
Premesso che l’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 

successive modificazioni, ha disposto l’istituzione di una tariffa a copertura dei costi dei 
servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e la contemporanea soppressione della tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al Capo III del Decreto Legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, a decorrere dai termini previsti dall’articolo 11 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive modificazioni; 

Che con il citato D.P.R. n. 158 del 1999 è stato adottato il metodo normalizzato per 
la definizione delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la 
determinazione della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani; 

Che, in particolare, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. n. 158 del 1999, la tariffa di 
riferimento rappresenta l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere 
rispettate per la determinazione della tariffa da parte degli Enti Locali e deve coprire, a 
regime, tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

Che la suddetta normativa ha previsto, altresì, un periodo transitorio e sperimentale 
di applicazione della tariffa entro cui gli Enti Locali possono introdurre gli accorgimenti 
utili ai fini di un passaggio graduale alla piena applicazione a regime dei criteri previsti 
dal D.P.R. n. 158 del 1999 per la determinazione della misura tariffaria; 

Che in attesa dell’emanazione dei regolamenti attuativi del Ministero 
dell’Ambiente, come previsto dall’articolo 238, comma 6, del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per la definizione del nuovo assetto 
normativo disciplinante le attività riguardanti la gestione della tariffa rifiuti, continua ad 
applicarsi la disciplina vigente ai sensi del comma 11 del predetto articolo; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003, è stato 
approvato, con effetto dal 1° gennaio 2003, il Regolamento Comunale per l’applicazione 
sperimentale della tariffa sui rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 del 
1997; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo 2003, è stata 
istituita, con effetto dal 1° gennaio 2003, la tariffa (Ta.Ri.) per la copertura dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 49, del D.Lgs. n. 22 del 1997, 
con conseguente soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
(Tarsu) di cui al D.Lgs. n. 507 del 1993, e successive modificazioni; 

Che con la citata deliberazione n. 25 del 2003 è stata individuata, ai sensi 
dell’articolo 49, commi 9 e 13, del D.Lgs. n. 22 del 1997, la Società AMA S.p.A. quale 
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soggetto gestore preposto all’applicazione e riscossione della tariffa sul territorio 
comunale, nel rispetto della relativa convenzione e dell’apposito disciplinare; 

Che, tuttavia, la Corte Costituzionale con sentenza n. 238 del 24 luglio 2009, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 2009, è intervenuta sulle questioni di 
legittimità costituzionale con particolare riferimento alla giurisdizione tributaria delle 
controversie relative alla tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo 49 del D.Lgs. 
n. 22 del 1997; 

Che, in tale sede, la Corte Costituzionale ha affrontato preliminarmente il tema della 
natura giuridica del prelievo tariffario esaminando le analogie dello stesso con la tassa per 
i rifiuti solidi urbani (Tarsu) ed esprimendosi per la natura tributaria del prelievo stesso; 

Che, fra gli elementi considerati nell’esame inerente la natura giuridica della tariffa, 
la stessa Corte ha affermato anche l’estraneità dall’ambito di applicazione dell’I.V.A. 
della tariffa rifiuti, in assenza di una specifica previsione normativa che disponga 
l’assoggettamento ad I.V.A.; 

Che con la sopra menzionata sentenza n. 238 del 2009 la Corte Costituzionale ha 
anche individuato nel Comune il soggetto attivo del prelievo tariffario; 

Che, pertanto, in adeguamento ai contenuti della citata pronuncia della Corte, è in 
corso di predisposizione il nuovo Regolamento per l’applicazione della tariffa rifiuti; 

Ritenuto che in conformità alle prescrizioni dettate dall’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 
del 1997 e dal D.P.R. n. 158 del 1999, la determinazione tariffaria per l’anno 2010 deve 
essere improntata ai principi di sostenibilità economica, di sostenibilità ambientale, di 
equità contributiva e di trasparenza e snellimento burocratico; 

Che, più specificatamente, in relazione alla sostenibilità economica è necessario che 
la tariffa per l’anno 2010 sia determinata tenendo conto del miglioramento della qualità 
del servizio fornito, attuando, altresì, politiche di efficientamento e di allargamento della 
base imponibile anche attraverso il recupero dell’evasione; 

Che, in particolare, in relazione alla sostenibilità ambientale, tenuto conto dello 
stato di attuazione degli obiettivi per l’anno 2009 relativi al recupero, riciclo e raccolta 
differenziata dei rifiuti, il target di riferimento per l’anno 2010 prevede l’estensione della 
modalità di raccolta porta a porta, finalizzata al raggiungimento della percentuale di 
raccolta differenziata pari almeno al 24% medio annuo, da realizzarsi anche attraverso 
l’incentivazione nella coscienza di tutti i fruitori del servizio della necessità di attivare 
una riduzione della quantità dei rifiuti indifferenziati prodotti; 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 49, comma 8, del D.Lgs. n. 22 del 1997 la 
tariffa è determinata dagli Enti Locali, anche in relazione al piano finanziario degli 
interventi; 

Che, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 158 del 1999, il soggetto gestore è tenuto 
a presentare annualmente all’Ente Locale, per l’approvazione, il piano finanziario degli 
interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

Che, sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n. 158 del 1999, il piano finanziario 
deve contenere il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani in relazione 
al piano degli interventi, tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e 
della qualità del servizio offerto; 

Che, pertanto, ai fini della determinazione del complessivo gettito da acquisire 
attraverso la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, nell’ambito delle previsioni di cui 
all’apposito Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 24 del 2003 e successive modificazioni, il valore di riferimento deriva dal 
piano finanziario predisposto dalla Società AMA S.p.A., soggetto preposto alla gestione 
dei rifiuti, allegato e parte integrante della presente deliberazione (Allegato 1); 

Che il piano finanziario determina il costo complessivo del servizio per l’anno 2010 
in Euro 630.000.000,00 sulla base dei costi operativi e di gestione determinati a 



 4 

consuntivo per l’anno 2009, incrementati dell’inflazione programmata e del costo d’uso 
del capitale per l’anno 2010, nonché dei maggiori costi quantificati in Euro 45.691.494,00 
conseguenti all’attuazione del piano di potenziamento dei servizi offerti per l’anno 2010; 

Che tale piano finanziario consente di assicurare gli interventi ritenuti necessari ai 
fini del miglioramento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche sotto il 
profilo degli investimenti necessari per il continuo adeguamento della rete di impianti e 
strutture, funzionale alla piena realizzazione di una moderna gestione del ciclo integrato 
dei rifiuti; 

Che per l’anno 2010 il soggetto gestore è tenuto ad applicare quale obiettivo di 
efficienza una percentuale di recupero produttività pari al 4% dei costi operativi e di 
gestione 2010, come stabilito al punto 1 dell’allegato 1 di cui all’articolo 2 del D.P.R. 
n. 158 del 1999; 

Che nel piano finanziario presentato dalla Società AMA la copertura dei costi per 
l’anno 2010 è garantita da ricavi derivanti dalla tariffa per un importo pari a 
Euro 630.000.000,00; 

Che, ai sensi dell’articolo 49, comma 6, del D.Lgs. n. 22 del 1997, la tariffa si 
articola in fasce di utenza domestica e non domestica e che le utenze non domestiche sono 
distinte per categorie di attività, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 158 del 1999 e dal 
Regolamento Comunale per l’applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

Che è necessario individuare gli indirizzi ed i criteri per la distribuzione del peso 
tariffario sulle diverse tipologie di utenze, con particolare riguardo soprattutto alle 
implicazioni di carattere sociale ed all’attenzione posta dal legislatore per le utenze 
domestiche; 

Che è, altresì, necessario confermare la ripartizione dei costi tra utenze domestiche 
e non domestiche, mantenendo inalterata la suddivisione così come operata dall’algoritmo 
di calcolo riportato nello specifico schema all’allegato n. 2, corredato del glossario delle 
sigle utilizzate all’allegato n. 3, parti integranti del presente provvedimento, entrambi già 
approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 20 dicembre 2007; 

Che per quanto riguarda la ripartizione del prelievo all’interno del comparto delle 
utenze non domestiche e, quindi, la determinazione delle misure tariffarie di ciascuna 
delle categorie di cui all’articolo 8 del vigente Regolamento per l’applicazione della 
tariffa rifiuti sono stati integralmente confermati i coefficienti di cui all’allegato n. 4 parte 
integrante del presente provvedimento, già approvati con la citata deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 289 del 2007; 

Che per effetto del livello complessivo dei costi del servizio per l’anno 2010, 
quantificati in 630.000.000,00 di Euro, occorre procedere alla rideterminazione delle 
tariffe unitarie per metro quadrato di cui all’allegato n. 5 parte integrante del presente 
provvedimento; 

Che anche relativamente alla ripartizione del prelievo all’interno della categoria 
utenze domestiche, il calcolo della tariffa è effettuato mantenendo inalterato il criterio 
adottato nel corso dell’anno 2008 e quindi riconfermando i coefficienti, di cui all’allegato 
n. 6 parte integrante del presente provvedimento, approvati con la citata deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 289 del 2007; 

Considerato inoltre che appare, altresì, opportuno confermare nella misura del 30% 
della parte variabile della rispettiva tariffa applicata, la riduzione relativa alle utenze 
domestiche e non domestiche che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio 
dei rifiuti, di cui all’articolo 13, commi 4, 5 e 6, del citato Regolamento Comunale per 
l’applicazione sperimentale della tariffa; 

Che nell’applicazione delle tariffe determinate ai sensi del presente provvedimento 
si deve considerare il regime delle agevolazioni a carico del Comune di Roma di cui 
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all’articolo 14 del citato Regolamento, con riferimento alle famiglie in condizioni di 
disagio economico-sociale ed alla riduzione riservata alle scuole, secondo i requisiti ivi 
previsti; 

 
Preso atto che in data 15 aprile 2010, il Dirigente della Unità Organizzativa 

Programmazione e Regolamentazione Generale delle Entrate del Dipartimento Risorse 
Economiche, quale responsabile del Servizio ha espresso per quanto di competenza il 
parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                   F.to: V. Napoli”; 
 
Che in data 15 aprile 2010 il Dirigente della Unità Organizzativa Tutela 

dell’Ambiente: Inquinamento e Ciclo dei Rifiuti del Dipartimento Tutela Ambientale e 
del Verde e Promozione dello Sport, quale responsabile del Servizio ha espresso per 
quanto di competenza il parere che di seguito intearalmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.  

Il Dirigente                                                                                F.to: F. Tancredi”; 
 
Che, in data 16 aprile 2010, il Ragioniere Generale ha espresso per quanto di 

competenza il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale                                                                         F.to: M. Salvi”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’articolo 
97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Che la proposta, in data 20 aprile 2010, è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Municipi per l’espressione del parere 
da parte del relativo Consiglio; 

Che dai Municipi II, III, IV e XVIII non è pervenuto alcun parere; 
Che, con deliberazione in atti, i Consigli dei Municipi VIII, XII, XIII, XIX e XX 

hanno espresso parere favorevole; 
Che, con deliberazione in atti, i Consigli dei Municipi I, V, VI, VII, IX, X, XI e 

XVII hanno espresso parere contrario; 
Che i Consigli dei Municipi XV e XVI hanno espresso parere contrario con le 

seguenti richieste di modifiche e/o osservazioni: 

Municipio XV: 

al punto 2 del deliberato modificare il seguente punto: 

“D) confermare nella misura massima del 30% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche che 
attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’art. 13, 
comma 4 del Regolamento Comunale per l’applicazione sperimentale della tariffa 
(Ta.Ri.)”; 
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aggiungere nel deliberato i seguenti punti: 

“E) elevare nella misura massima del 50% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche che 
attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’art. 13, commi 5 
e 6 del Regolamento Comunale per l’applicazione sperimentale della tariffa (Ta.Ri.)”; 

“F) l’agevolazione di cui all’art. 13, comma 3, del Regolamento Comunale per 
l’applicazione sperimentale della tariffa (Ta.Ri.), è elevata nella misura massima 
dell’80% della parte variabile delle rispettive misure tariffarie applicabili, quale concreto 
incentivo agli Utenti all’adesione alle modalità di raccolta differenziata spinta, c.d. “porta 
a porta” e/o c.d. “duale, a gestione AMA”; 
 
Municipio XVI: 

1) non sono resi noti i tempi ed i criteri del Nuovo Contratto di Servizio per la Raccolta 
dei Rifiuti. Il ritardo dell’esame del Contratto medesimo produce un ibrido in quanto 
invece il Piano Finanziario in esame sembra entrare nel dettaglio impedendo di dare 
un ruolo ai Municipi nel merito. Si prevede inoltre una modifica sostanziale del 
processo di raccolta differenziata (duale) tanto da prevedere un ridotto incremento 
della percentuale di raccolta differenziata; 

2) non sono noti i criteri di misurazione per il recupero di produttività ed efficienza 
ipotizzata nel Piano Finanziario del servizio di gestione di rifiuti per il 2010 ipotizzato 
al 4%; 

3) è ancora in via di completamento il nuovo modello organizzativo ed è stato utilizzato, 
solo nel I trimestre 2009, l’impianto di Roccacencia con il conseguente trasferimento 
dei rifiuti in discarica (Malagrotta) per l’intero anno mentre è previsto per il 2010 un 
aumento dell’utilizzo del medesimo impianto con un incremento dell’utilizzo al fine 
di ridurre al minimo il conferimento in discarica; 

4) è stato trasferito ad AMA un obiettivo di efficientamento con un risparmio previsto di 
22,8 milioni di Euro senza conoscerne la modalità di utilizzo di questo importo in 
funzione anche di una riduzione tariffaria; 

Che la Giunta Comunale nella seduta del 9 giugno 2010, in merito alle richieste e/o 
osservazioni dei Municipi, ha rappresentato quanto segue: 

Municipio XV: 

le richieste di cui alle lettere E) ed F), rispettivamente di innalzamento della riduzione 
tariffaria, prevista per le utenze che attivano dispositivi per la raccolta differenziata, sino 
alla soglia del 50% della parte variabile della tariffa, nonché di innalzamento della 
agevolazione sino alla misura massima dell’80% della parte variabile della tariffa per la 
raccolta differenziata mediante il sistema cosiddetto del “porta a porta”, non sono 
supportate da stime atte a quantificare le minori entrate tariffarie che si verrebbero a 
determinare, né le necessarie modalità di copertura delle stesse a fronte della struttura dei 
costi presentata nel piano finanziario. Di conseguenza gli emendamenti di cui alle 
lettere D), E) ed F) non vengono accolti in quanto in contrasto con le disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 22 del 1997 relative all’obbligo di garantire l’integrale copertura dei costi 
mediante i ricavi provenienti dall’applicazione della tariffa; 
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Municipio XVI: 

1) l’osservazione non viene accolta in quanto si obietta che le problematiche connesse 
alla tempistica di approvazione del nuovo contratto di servizio con il soggetto gestore 
non costituiscono oggetto di esame relativamente alla proposta di deliberazione in 
oggetto; 

2) l’osservazione non viene accolta in quanto nell’ambito del piano finanziario 
presentato dal soggetto gestore del servizio, alla sezione 5 relativa alla descrizione di 
dettaglio del piano stesso, il paragrafo intitolato “dettaglio efficientamenti” illustra le 
singole linee operative per le quali sono stati programmati i target di efficientamento 
dei costi: razionalizzazione della raccolta domiciliare (riduzione pari a 6,8 milioni di 
Euro); riorganizzazione dello spazzamento meccanizzato (riduzione pari a 6,8 milioni 
di Euro); trasformazione dei servizi di raccolta a carico posteriore (riduzione pari a 
3,8 milioni di Euro); razionalizzazione dei servizi di raccolta a carico laterale 
(riduzione pari a 3,4 milioni di Euro); recupero risorse da servizi complementari 
(riduzione pari a 1,7 milioni di Euro). L’abbattimento totale è pari a 22,5 milioni di 
Euro, corrispondenti al 4% dei costi complessivi realizzati nell’esercizio precedente; 

3) l’osservazione non viene accolta in quanto il nuovo modello organizzativo è stato già 
ampliamente avviato nell’anno 2009 ed è in fase di ultimazione. Mentre, per quanto 
concerne il funzionamento degli impianti di raccolta indifferenziata si obietta che i 
livelli di funzionamento programmati risultano in linea con la proroga autorizzata 
dalla Regione Lazio sino al 31 dicembre 2010; 

4) l’osservazione non viene accolta in quanto ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 22 
del 1997, la tariffa è determinata in relazione alle componenti essenziali del servizio 
ed è rapportata all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio. Per effetto di tale equivalenza, 
l’efficientamento pari a 22,5 milioni di Euro si traduce in una minore quantificazione 
della tariffa che si applica a tutte le categorie delle utenze domestiche e non 
domestiche; 

Che le Commissioni Consiliari Permanenti I e IV, nella seduta congiunta del 
5 maggio 2010, hanno espresso parere favorevole a maggioranza; 

Visto il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
Visto il Regolamento per la gestione della tariffa rifiuti approvato con la 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003 e successive modificazioni; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo 2003 con la quale 

è stata determinata la misura della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani in applicazione 
dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

Visto lo Statuto del Comune di Roma; 
Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 

dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine all’emendamento approvato; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi di cui in premessa, delibera di: 

A) approvare il piano finanziario predisposto dalla Società AMA S.p.A. per l’anno 2010, 
ai sensi dell’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158, di cui all’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
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B) prendere atto che per l’anno 2010 i costi per il servizio di gestione determinati dal 
piano finanziario ammontano ad Euro 630.000.000,00, la cui copertura è garantita da 
ricavi di pari importo derivanti dalla applicazione della tariffa; 

C) approvare il metodo e le misure adottate per la determinazione della tariffa per le 
varie tipologie di utenza ed i criteri razionali scelti per la distribuzione dei costi 
complessivi del servizio, ai fini della copertura totale dei costi di cui ai punti 
precedenti, secondo gli allegati numerati progressivamente dal n. 2 al n. 6, parte 
integrante della presente deliberazione; 

D) confermare nella misura massima del 30% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche che 
attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’articolo 13, 
commi 4, 5 e 6 del Regolamento per l’applicazione sperimentale della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 28 voti favorevoli e 11 contrari. 
 

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Alzetta, Angelini, Berruti, Bianconi, Cantiani, Cassone, Ciardi, Cochi, Coratti, 
De Luca A., De Micheli, De Priamo, Di Cosimo, Fioretti, Gasperini, Gazzellone, Gramazio, 
Marroni, Masino, Mollicone, Naccari, Onorato, Orsi, Ozzimo, Parsi, Pelonzi, Pomarici, 
Quadrana, Rocca, Santori, Siclari, Smedile, Stampete, Todini, Torre, Tredicine, Vannini Scatoli e 
Visconti. 

 
La presente deliberazione assume il n. 57. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta     

dell’1/2 luglio 2010. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 
 

 


